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Che relazione c’è tra ilministro dell’Econo-
miaGiulio Tremonti e il reverendoTerry
Jones?Nessuna, in apparenza. Eventual-
mente, si dirà, a voler fare a tutti i costi il
gioco delle somiglianze, si può trovare
qualche relazione tra il pastore demente
della Florida e un altroministro, Roberto
Calderoli, che qualche anno fa si presentò in
tv emostrò almondo la t-shirt con la vignet-
ta blasfema suMaometto. Il nostro consola-
to a Bengasi fu preso d’assalto e negli scon-
trimorirono 11 persone. Certo, il reverendo
Jones con laminaccia del rogodel Corano
fino ad ora ha causato solo unmorto (in
Afghanistan),ma ha buone chances di recu-
perare e, comunque, le analogie tra la sua
concezionedelmondo equella delministro
leghista sono evidenti.
Non altrettanto si può dire per ilministro

Tremonti. Non risulta che abbiamai bestem-
miato l’Islam, né che abbia sparso orina di
maiale nei pressi di qualchemoschea. Né si
è distinto per specialimanifestazioni di
fanatismo, almeno in campo religioso. La
sua relazione col reverendo Jones non è
nelmerito,ma nelmetodo. Quello dell’an-
nuncio estemporaneo e irresponsabile.
Della frase a effetto pronunciata col solo
scopodi far parlare di sè. Tanto, poi, si può
sempre dire d’essere stati fraintesi e,men-
tre lo si dice, si può anche fare l’occhiolino a
quelli che invece avevano apprezzato e

condiviso.
Si dirà: è esattamente quanto fa il presi-

dente del Consiglio.Ma Berlusconi - a diffe-
renza del reverendo Jones e di Tremonti -
controlla imezzi di informazione e quindi,
attraverso i suoi dipendenti nel servizio
pubblico e privato, governa l’evolversi dei
suoi spropositi. Jones e Tremonti, invece,
navigano a vista. E rischiano di andare a
sbattere. Il reverendo Jones contro Barack
Obama, Giulio Tremonti contro la realtà del
Paese.
È stato sfortunato ilministro dell’Econo-

mia. Un paio di settimane fa, parlando alla
festa leghista di Bergamo, aveva detto che
la legge sulla sicurezza sul lavoro «è un
lusso che nonpossiamopermetterci». Poi,
appagata la platea amica col cinico spropo-
sito, si era premurato di correggere e preci-
sare: non intendeva riferirsi alla grande
industriama a quella «piccola,minima,
individuale, caratteristica dell'economia
italiana». Ecco, l’esatto identikit dell’impresa
dei tre lavoratori che sonomorti ieri a Ca-
pua. Cos’altro “preciserà” adesso il reveren-
doTremonti? Chiederà scusa?
Mano. Nonne avrà bisogno. Perché se è

vero che, al contrario di Berlusconi, non può
governare lo sviluppodi una notizia, ha
comunque, da parte dei dipendenti del
premier, un trattamento di riguardo. Il Tg1
di ieri sera ha parlato dei tremorti di Capua
con la rituale contrizione e con la consueta
cinica spettacolarizzazione del dolore atro-
ce dei familiari, ma ha del tutto omesso di
ricordare il pensiero di Tremonti e non ha
citato nemmenouna delle numerosedichia-
razioni di esponenti dell’opposizione che
ieri l’hanno ripreso. Il servizio è finito lì. Col
pianto disperato della figlia di una delle
vittime e l'affranto primopianodella condut-
trice. Poi è arrivato il servizio su quel pazzo
del reverendo Jones.
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